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Sbarco con sorpresa 
per 200 vacanzieri 
L'auto in Sardegna 
Ritorno dalle vacanze amaro per oltre 200 
passeggeri rimasti per nove ore sulle banchine 
del porto di Civitavecchia in attesa delle loro 
auto per proseguire II viaggio verso casa. È 
accaduto Ieri per una avaria del traghetto 
«Vomere avvenuta venerdì sera nel porto di ' 
Olbia. Il traghetto tutto merci aveva imbarcato 
oltre 90 auto appartenenti a passeggeri che a 
loro volta si erano Imbarcati sul traghetto -
Clodia. Entrambi i traghetti erano attesi per Ieri 
mattina alle 8 al porto di Civitavecchia. Mentre 
il Clodia è regolarmente attraccato il Vomere è 
stato costretto e ritardare la partenza da Olbia 
per un Incidente. I vacanzieri rimasti senza auto 
si sono ammassati alla stazione marittima del -
porto di Civitavecchia creando non pochi • - -
problemi al traffico che è andato In tilt per . 
alcune ore. ..; -. , Auto in attesa all'imbarco del traghetti per la Sardegna nel porto di Civitavecchia Riccardo Venturi/Sintesi 

A Civitavecchia risse e sassate tra la gente assetata. Ad Anzio invece è emergenza rifiuti 

È guerra dell'acqua intorno alle fontane 
Rubinetti a secco 
I progressisti 
«Stato di calamità» 
• CIVITAVECCHIA. Sempre più grave l'emer­
genza acqua a Civitavecchia. Si e arrivati alla ris­
sa e allo scontro tra le famiglie dei diversi quar­
tieri per accaparrarsi un po' di acqua potabile. È 
dovuta intervenire la polizia per portare la cal­
ma. L'episodio più grave nella zona delle «Boc-
celle», dove una quarantina di famiglie hanno 
ingaggiato una vera e propria guerra per acca­
parrarsi l'unica condottaci acqua. , ; ' j , ' " ' 

Il disagio e giunto al limite della sopportabili­
tà ed e per questo che alcuni parlamentari pro­
gressisti hanno richiesto per la cittadina il rico­
noscimento dello stato di calamita naturale. 
Una situazione tesa, alleggerita soltanto in parte 
dalla decisione del commissario straordinario 
al comune Calogero Cosenza di garantire con 8 
autocisterne la distribuzione di acqua potabile 
nei quartieri. Sotto accusa l'acquedotto cittadi­
no che utilizza l'acqua del Mignone. E se i rubi­
netti asciutti sono una triste abitudine in certi 
periodi dell'anno per i sessantamila abitanti 
della località marina, in aumento nei mesi esti­
vi. Alla scarsità dell'acqua bisogna aggiungere 

• anaie l'inquinamento. Infatti, dalle analisi effet­
tuate dal Presidio Multizonale di Prevenzione 

della Usi sulle acque della rete idrica cittadina, 
e risultato un tasso di inquinamento tale da ob­
bligare il commissario prefettizio a proibirne dal 
giugno scorso anche l'uso domestico. Troppo 
alta la quantità di sostanze cloroalegenate, frut­
to della sintesi chimica del cloro con i batteri 
presenti nell'acqua da disinfettare, e tale da re­
care danni gravi alla salute delle persone. 

Acqua da non bere, ma neanche da usare 
per lavare o cucinare quindi. Ma fino a quando? 
Molto dipende dall'Acca. Martedì prossimo è 
previsto un incontro tra i dirigenti dell'azienda 
che gestisce l'impianto idrico della capitale e gli 
amministratori della cittadina laziale. Premesso 
che il miglioramento registrato negli ultimi due 
mesi sul tasso di inquinamento lo si deve pro­
prio all'immissione nella rete idrica di sessanta 
litri al secondo di acqua «buona» proveniente 
dalle condotte Acea, oltre alla sostituzione dei 
filtri dell'acquedotto, che hanno consentito un 
forte abbattimento del tasso di inquinamento, 
passato da sessanlanove a quarantanove mi-

•crogrammi a metroeubo. Ancora lontani però 
dai trenta fissati come limite dalla legge. 

Sono diverse le soluzioni possibili che ruota­
no intorno all'intervento dell'azienda capitoli­
na. Potrà assumersi dircttamnte la gestione del­
la rete idrica di Civitavecchia o aumentare la 
portata idrica del flusso già fornito, escludendo 
completamente quella del Nuovo Mignone da 
utilizzare per usi industriali. L'obiettivo del com­
missario prefettizio e di trovare una soluzione 
entro il prossimo novembre. 

1 carabinieri del Noe hanno segnalato alla 
magistratura il comportamento «omissivo» di 5 
persone tra tecnici e funzionari del comune ad­
detti alla capazione e distribuzione dell'acqua 
per aver consentito la distribuzione ai cittadini 
di acqua inquinata. 

Depositi 
già stracolmi 
di immondizia 
• ANZIO, Mancano ancora circa dieci giorni 
alla scadenza della proroga per scaricare nel­
l'impianto di Guidoma e ad Anzio e già emer­
genza rifiuti. Da alcuni giorni, infatti, la Provin­
cia di Roma ha sequestrato il sito di stoccaggio 
della Sacida, utilizzata dalla ditta incaricata per 
la raccolta ed ti trasporto dei rifiuti per deposita­
re, nel corso dei fino settimana, le immondizie 
da portare a Guidonia. A lar scattare i.sigilirso-
no stati gli esposti degli abitanti della zona che, 
a causa del molto caldo e della gran quantità di 
rifiuti accatastati, non riuscivano più a soppor­
tare le esalazioni e i miasmi provenienti da 
quella che si era trasformata in una vera e pro­
pria discarica non attrezzata. «Dopo che cinque 
persone sono state ricoverate all'ospedale di • 
Anzio, quattro adulti ed un bambino - spiega 
Giampaolo Russo, presidente del comitato Sa­
cida - abbiamo deciso di inviare un esposto al­
la magistratura di Velletri, alle guardie provin­
ciali e a quelle forestali. 1 primi ad arrivare sono 
stati i tecnici della Provincia, che hanno effet­
tuato un sopralluogo con l'elicottero e constata­
to che il sito di stoccaggio si era trasformato in 
una discarica non regolare dove trovavano po­

sto mille tonnellate di rifiuti. Sono cosi scattati i 
sigilli convalidati anche dal Tribunale di Vclle-
tn. E dovrebbe essere iniziata anche la bonifica 
del sito. 1 rifiuti che non vengono subito portati a 
Guidonia vengono intanto accatastati all'inter­
no del capannone della ditta che li raccoglie». • 

In Comune spiegano che la situazione è de­
generata a causa dell'incremento di rifiuti deter­
minato dal grande afflusso di turisti e per il fatto 
che nei fine settimana, quando le strade sono 
vietate ai Tir, le immondizie rimanevano ferme 
nella piazzetta della Sacida. Il caldo ecceziona­
le di questo periodo ha poi fatto il resto. I pro­
blemi dovrebbero però risolversi entro breve. 
L'amministrazione comunale di Anzio sta, infat­
ti, accelerando i lavori per la realizzazione della 
discarica cittadina, che sorgerà all'interno della 
propnetà Borghese, non distante dall'attuale si­
to di stoccaggio. L'impianto dovrebbe divenire 
attivo dai primi di settembre. D'altro canto, il 31 

. agosto scade In proroga della Regione Lazio 
' che permette ad Anzio, ma anche a Nettuno, 
Pomezia, Ardea e Velletri, di scaricare i rifiuti a 
Guidonia. . . , • 

E se Anzio è ormai avanti con i lavori, a Nettu­
no tutto è ancora in alto mare. Anche la scorsa 
settimana, infatti le ruspe del Comune hanno 
dovuto fare dietro front per la presenza di nu­
merosi abitanti della zona che con forza si op­
pongono alla realizzazione della discarica citta­
dina all'Intossicata. Dalla loro parte anche l'o-

. norevole di Forza Italia Michele Caccavale, elet­
to nel collegio di Anzio e Nettuno, che ha pro­
posto una soluzione alternativa per lo smalti­
mento dei rifiuti. In Comune, però, il sindaco 
d'missionario, Giuseppe Monaco, assicura che 
l'ordinanza per la realizzazione della discarica ' 
a Tre Cancelli non e stata ritirata. • A.P. 

Massenzio racconta 
L'America di Altman 
e le lanterne cinesi 

• Satyralla. Serata speciale l'ultima della rassegno com­
petitiva intemazionale del teatro comico e della satira di Tcr-
racina giunta ormai alla sua 5" edizione. Stasera al Foro emi­
liano (ore 21, informazioni allo 06-4455659) andrà in scena, 
in «prima» nazionale, «Sganarello» tratto da Le Cocù imagi-
naìredi Molière per la regia di Guglielmo Ferraiola. l'autore 
che ha trionfato un anno fa a Satyraha come interprete e re­
gista di «Petrolini, un attore». 

Massenzio. Per «Il cinema è...una piccola Arnenca ama­
ra» alle 21 «America oggi» di Robert Altman; seguirà «1 prota­
gonisti» di Robert Altman e «True stones» di David Byrne. Sul­
lo schermo piccolo, alle 21 «Lanterne rosse» di ZhangYmou, 
a seguire Ju Du dello stesso regista. Alle 24, sul palco, l'Argot 
Studio presenta «Letture teatrali». AI parco del Celio, via di 
San Gregorio, ingresso lire lOmila. 

Cinema di raccordo. Questa sera «Omaggio a Ettore Pe­
trolini» (alle 21); seguirà «Molto rumore per nulla» di Kenne­
th Branagh. In via Duilio Cambellotti, 11 - Tor Bella Monaca, 
ingresso gratuito. •• 

Il Tempietto. Alle 21, musica da camera con il Trio 
Haydn - Salvatore Massimo Zicari (flauto), Antonio De Si­
mone, violino e Fausto Castiglione, violoncello -. In pro­
gramma musiche di Haydn, Deviennc, Aeschbacher e 
Pleyel. In via del Teatro Marcello, 44, tei. 4814800. Biglietto li­
re 20mila. Al Palazzo Chigi di Ariccia, alle 18.30, il violinista 
Girolamo Bottiglieri e la pianista Marianna Mcrom, esegui­
ranno musiche di Kreisler. Albeniz, Sarasatc e Brahms. 

Clneporto. Alle 21.15, spazio arena, «Quel che resta del 
giorno» di James Ivory; alle 0.30 «The Snapper» di Stephen 
Frears con Tina Kellegher e Colm Meaney. Al cineclub: «La 
carovana dei mormoni» (ore 21.30) e «Il grande sperone» di 
George Sherman (ore 0.30). Nelo spazio concerti ritrn i salsa 
con i Caribe. Alle 23.30 rhythm'n blues con Herbie Goins 
and The Soultimers. In via Antonino da San Giuliano, tei. 
3230041, ingresso lire 1 Ornila. 

Famotardl al Tevere Jazz. Alle 21.30 «Lingualunga»...fun-
ky-fusion trend (brani originali tutti da scoprire). Ristorante, 
pizzeria, pub, casinò, musica d'ascolto e sorprese nella not­
te fino alle 3. Giardini di via Liberta 13, ingresso libero. 

Notti remane. Continua la rassegna «Cinema sotto le 
stelle»; alle 22 «L'aria serena dell'ovest» di Silvio Soldini. Al 
Parco del Turismo - Eur, viale Romolo Murri. ingresso lire 
5mila. - • -• 

La Torre. Alle 22 «Alien» di Scott. In viale Rousseau, 90 -
Casal de'Pazzi, presso il centro sociale «La Torre». 

Invito alla Lettura. Alle 18.30 Talk-show condotto da 
Antonello Liegi e Rosanna Vano, Alle 21.30 Le «Tetes de 
Bois» in concerto; alle 23.30 Concertodi Mario Germani (pia­
noforte) e di Kristian Koev (flauto). Giardini di Castel San­
t'Angelo, ingresso gratuito. •>..•• 

Latinoamerica. Alle 21.30 salsa con 1 Dlapason'E poi di­
scoteca caraibica fino a notte fonda. Negli spazi esportivi 
continuano le rassegne di arti visive (si concludono stasera 
la mostra fotografica di Patrizia Giancotti. «Succede a Bahia», 
e quella di pittura di Roberto Umpierrez). Piazzale Nervi, tei. 
5913494/5, Ingresso lire 12mila. 

Mille e una nota. Alle 21, il soprano Marianna 'Uamirae 
il pianista Nicolò lucolano eseguono musiche di Chopm, 
Rimskij-Korsakov, Wagner, Duparc, Li-ai, e altri. Al Chiostro 
del Bramante, via Arco della Pace5, tei. 7807695. 

Arena Esedra. Alle 21 «l'età dell'innocenza» di Martin 
Scorsese; alle 23.15 «Nata ieri» di Luis Mandoki. In via del Vi­
minale 9, lei. 4743263; biglietto lire 8mila - 6mila. 

Ponza. Si conclude con «Caro diano» di Nanni Moretti la 
rassegna «Dalla prosa alla posa» iniziata l'I 1 agosto con la 
proiezione del film «La stazione» di Sergio Rubini. 

Carmelo Bene Contrasto 

Stasera al teatro di Ostia antica 

Bene legge i Canti orfici 
E la poesia trova la voce 
• Amore dichiarato, quello tra Carmelo Bene e Dino Campana, tra la 
voce dell'«attore» e i versi del poeta scomparso. Amore che toma stasera 
al teatro romano di Ostia antica con la lettura di Bene dei Canti orfici, con 
lo spettacolo «Poesia della voce, voce della poesia» messo in scena dal 
teatro di Roma. E saranno il volto e la voce amplificata di Bene a leggere 
lo spartito musicale su cui Campana scrisse i suoi canti: una simbiosi of­
ferta e conosciuta al pubblico, una recitazione che va al di là - e non sol­
tanto per i supporti elettronici scelti da Bene per dilatare la sua voce - del­
la semplice lettura dei versi. È un'interpretazione, un calarsi nel testo del 
poeta, uno strappare all'autore non soltanto le parole, non la musicalità 
disegnata sul pentagramma, ma persino l'anima, lo spirito della compo­
sizione quasi che a recitare i versi scritti fosse il poeta stesso. Carmelo Be­
ne salirà sul palcoscenico del teatro romano alle 20, quando si accende­
rà la luce sul leggio e sui canti di Dino Campana (Ingresso 25mila, vendi­
ta e prenotazioni al teatro Argentina e a quello di Ostia). 

ZZi l i 11111.: 11 : < Una collezione di reperti del «Purgatorio» 

Impronte di santi e diavoli 
ENRICO PULCINI 

• Lo si scopre quasi per caso, ca­
pitandoci dopo una visita alla chie­
sa oppure richiamati dall'incon­
fondibile sagoma del campanile in 
stile gotico e per questo chiamato 
«il piccolo Duomo di Milano». Altri 
metodi per scovare questo antro 
del mistero capitolino del resto 
non ci sono: pressoché totale il 
black out su guide, opuscoli e 
mappe sulla città eterna. Di indica­
zioni turistiche manco a parlarne, 
già assenti di fronte a monumenti 
prestigiosi, figuriamoci per quanto 
riguarda i luoghi esoterici. Solo ' 
acuni libri ben informati parlano 
chiaro e ci conducono diritti alla 
meta; nel quartiere Prati, nella 
chiesa del Sacro Cuore del Suffra­
gio, Lungotevere Prati 12 (accanto 
al «palazzaccio») esiste un «Museo 
del Purgatorio», uno degli angoli 
più enigmatici di Roma. Una cellu­
la semisconosciuta del tessuto più 
segreto della città tra le cui pieghe 
s'intrecciano storie sospese tra il 
bizzarro dell'inspiegabile e il miste­
ro della fede. Sono quelle raccon­
tate da arcane impronte di dita im­
presse su berretti e camicie o da ta­
volette carbonizzate, drappi e pa­
gine di libro anneriti da fluidi esfio­
ramenti ultraterreni manifestatisi 
improvvisamente a devoti e religio­
si e accuratamente conservati in 
un ambiente nascosto del tempio. , 

L'ubicazione della pinacoteca è , 
un altro dei motivi che rendono 
questo luogo poco conosciuto 
(anzi la maggior parte dei romani 
non lo conosce affatto), Per trovar­
lo bisogna stare accorti e non per­
dersi come novelli Indiana Jones 

alla • ricerca dell'occulto nell'in­
quietante oscurità intema della 
chiesa. La saletta dove sono custo­
dite in una vetrina le prove delle 
trece lasciate, secondo la leggenda 
da misteriosa entità appare quasi 
d'improvviso sul lato destro proce­
dendo verso l'altare. 

I reperti delle manifestazioni so­
vrannaturali sono molteplici e ri­
guardano per la maggior parte la 
vita di religiosi. Si va dall'impronta 

' di dita lasciata nel 1871 dalla sorel­
la defunta di un sacerdote di una 
parrocchia di Rimini sul libro di de­
vozione di un'amica per chiedere 
al fratello l'applicazione di sante 

' messe, al frammento di tonaca di 
una suora bruciacchiato dallo spi­
rito di un defunto, fino alla traccia 

' di fuoco di un'intera mano impres­
sa da un'anima sulla veste della ve­
nerabile madre Isabella Fornari, 
badessa di Clarisse del monastero 
di Todi nel 1731. Tra gli episodi più 
inquietanti vi è quello che ispirò la 
nascita del museo: la riproduzione 
fotografica della testimonianza la­
sciata da una presenza con viso 
sofferente, che il 15 novembre 
1897 apparve tra le fiamme di un 
incendio misteriosamente svilup­
patosi sull'altare di una cappella, 
che sorgeva prima della creazione 
del museo. Un'impronta si stampò 
sul legno della struttura e fu. tempo 
dopo, immortalata da un'istanta­
nea. Il fatto indusse molti fedeli ad 
affermare che l'episodio era il se­
gno di un'anima del Purgatorio. 
Ma il fenomeno dell'arcana entità 
che si manifestò tra le fiamme col­
pi soprattutto uno degli spettatori 
che assistette alla scena: un missio­

nario francese. Victor Jouet, da 
tempo stabilitosi a Roma. Fu lui ad 
ideare la pinacoteca passando 
buona parte della sua vita a con­
durre studi sulla condizione delle 

f anime purganti viaggiando in Italia 
e in altri Paesi in cerca di docu­
menti e testimonianze, alcune del­
le quali che appunto formano la 
straordinaria raccolta custodita 
nella Chiesa del Sacro Cuore del 
Suffragio. Nacque cosi il museo, 
chiamato inizialmente Mu--co Cri-

• stiano d'Oltretomba, dedicato • a 
tutte quelle prove aventi per ogget­
to i rapporti tra i vivi e i defunti volte . 
a suscitare la pietà del suffragio per 
le anime del Purgatorio. Nel 1917, . 

. al tempo della costruzione dell'at­
tuale tempio sul lungotevere, la 
bizzarra collezione poteva contare 
su un maggior numero di oggetti e 
testimonianze. In seguito una ca­
pillare selezione operata dal de­
grado causato dal tempo e dagli 
interventi delle autorità ecclesiasti­
che per eliminare i cimeli «non at­
tendibili» ridusse la grandezza del 
museo. In passato la Santa Sede 

'. manifestò in più dì un'occasione il • 
suo interesse per il luogo. Pio X vol­
le che le prove delle anime pur­
ganti venissero accuratamente 
conservate anche dopo la morte di 
Victor Jouet per premiare l'instan­
cabile opera del religioso, Oggi il 
luogo resiste alla decadenza della 
saletta dove le prove vengono mo­
strate e soprattutto all'indifferenza 
con cui i siti più insoliti della città 
sono conservati. (Museo del Pur­
gatorio; nella sagrestia della Chiesa 
del Sacro Cuore del Suffragio -
Lungotevere Prati 12. Orari: 7-
11/17-19). 

ACEA 
AZIENDE INFORMANO 

Piazzalo Ostiense, 2-00154 Roma 

In merito agli articoli apparsi sulla Cronaca di Roma dei quotidiani 
del 19/08/1994, l'A.C.E.A., fornisce i seguenti elementi e chiarimenti 
della situazione depurativa romana. È in corso dal 1988 un'imponen­
te attività di ristrutturazione e raddoppio di tutti gli impianti di depura­
zione della città. Durante il periodo in cui sono stati eseguiti i control­
li, l'intera portata afferente agli impianti di depurazione, pan a circa 
15.000 It/sec, era trattata dagli stessi, evitando pertanto nel periodo 
estivo possibili sversamenti di liquami non depurati nei corpi idrici 
ricettori. Per quanto riguarda i quattro impianti maggiori, i lavori rela­
tivi a Roma Nord, Roma Ostia e Roma Est I" sezione sono stati già 
ultimati e gli impianti stessi trattano a norma di legge complessivi 
5.500 It/sec; per Roma Est II" sezione e Roma Sud, i lavori sono in 
pieno svolgimento e se ne prevede la conclusione rispettivamente 
per il dicembre dell'anno in corso e per l'estate del 1995; gli stessi 
trattano complessivamente 9.400 It/sec. 

Nel complesso, su tutte le portate di acque refluo trattate negli 
impianti maggiori, secondo i dati analitici eseguiti routinanamente 
presso i laboratori dell'A.C.E.A., è risultato che, per quamo riguarda i 
parametri chimico-fisici, i valori rientrano tutti entro i limiti di legge ad 
eccezione di un limitatissimo numero che, saltuariamente, eccede i 
limiti stessi, peraltro su impianti in via di completamento e quindi 
autorizzati allo scarico da apposite Ordinanze Sindacali. -
Per quanto riguarda i parametri batteriologici, globalmente si rileva 
una certa difficoltà al rispetto dei limiti di legge (conformi totali, 
conformi fecali, streptococchi fecali), in quanto, pur conseguendo dei 
rendimenti di abbattimento superiori al 99%, gli attuali sistemi di 
dislnfezlone in uso a base di cloro difficilmente consentono il con­
temporaneo rispetto dei limiti di legge del cloro residuo nell'affluente. 
In particolare: . . . . 
- il depuratore di Roma Sud tratta portate di liquami superiori alla 
capacità di progetto e pertanto, in attesa del completamento dei 
lavori di ampliamento, è autorizzato da apposita Ordinanza del Sin­
daco a trattare al meglio I liquami afferenti anche in deroga ai limiti di 
legge. 
- Presso il depuratore di Roma Est sono in corso lavori di ristruttura­
zione ed ampliamento che interessano la lla sezione dell'impianto; 
anche in questo caso l'intera portata di liquame afferente viene trat­
tata al meglio con l'evolversi delle strutture impiantistiche, cosi come 
stabilito da apposita Ordinanza del Sindaco. 
- Per quanto riguarda i piccoli impianti citati negli articoli, va invece 
evidenziato come la portata da essi trattata sia complessivamente di 
poco superiore all'i % rispetto a quella dei grandi impianti. 
Si può pertanto senz'altro ritenere positiva l'azione svolta dai depu­
ratori ai fini della drastica riduzione del carico inquinante sversato 
nei principali corpi idrici ricettori (fiumi Tevere e Amene) e che ulte­
riori margini di miglioramento potranno essere conseguiti al termine 
dei lavori attualmente in corso. • . . 
L'A.C.E.A. si dichiara sin d'ora disponibile a fissare un incontro con 
la stampa per fornire qualsiasi chiarimento in merito. 


